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 Gioia o noia? La nostra Chiesa, la nostra Parrocchia vive la fede 
trasmettendo gioia o producendo noia? La domanda ci è stata posta 
durante l’Assemblea Diocesana tenutasi la scorsa settimana, lascian-
do aperta la questione, così che ognuno potesse confrontarsi con essa 
e dare una risposta; risposta che, del resto, non è una soltanto ma ha 
tante sfaccettature quante sono le realtà e le persone che compongono 
la comunità cristiana. Gioia e noia non sono “prodotti” disponibili 
ogni momento e in ugual misura, non possono essere programmati a 
comando: esse dipendono non soltanto dalla “bravura” chi dispone e 
organizza ma anche dalle attese e/o pretese dei destinatari come pure 
dal clima generale in cui ogni evento o proposta si inserisce. E’ facile 
annoiarsi per chi non si sente coinvolto, ma anche per chi non vuole 
esserlo; è facile chiamare gioia anche la soddisfazione dei propri de-
sideri o l’acquiescenza maturata nell’assenza di responsabilità. San 
Paolo metteva in guardia da questa prospettiva nel guardare alla no-
stra fede: “se anche io piacessi agli uomini non sarei più servitore di 
Cristo”. Esiste una gioia che si realizza nella pazienza ed è la gioia 
più grande, come insegnava san Francesco nell’episodio della 
“perfetta letizia” riflettendo sulle lettera di san Giacomo; così come 
esiste una noia che non è legittima difesa dalla ripetitività dei gesti e 
delle parole ma “accidia”, cioè noia del bene e volontà di perdersi. 

 La domanda iniziale non deve però essere abbandonata: non ri-
guarda l’effetto suscitato ma la causa scatenante; non chiede che cosa ac-
cade nell’ascoltatore ma in chi parla, non  nel destinatario ma nel mittente. 
La mia, la tua fede è gioiosa o noiosa? 
 La fede gioiosa è quella che parte dalle certezze ma non le tra-
sforma in un dogma; non propone una sacra routine di eventi e formule ma 
si lascia ispirare dallo Spirito per leggere la storia e le circostanze; rinnova 
senza stravolgere, inventa senza banalità, trasforma in occasione di bene 
anche gli inconvenienti e le prove. Non è un programma ma una sfida quo-
tidiana, non è una qualità individuale ma l’opera di una comunità unita 
nell’amore, non è una risorsa disponibile ma il frutto di una preghiera umi-
le. La fede gioiosa è come un’opera d’arte; chi la crea non parte sapendo 
già dove arriverà ma si lascia guidare dall’intuizione che è scaturita nel suo 
cuore, applicandola alla realtà con pazienza, accoglienza, rispetto; è un 
esercizio di libertà: dagli schemi (anche sacri), dalle attese degli altri, dalle 
proprie paure, dalle presunte impossibilità; la fede gioiosa è un continuo 
atto di affidamento a Dio, ma è anche una scommessa sul cuore della per-
sona davanti a sé: che esso sia il luogo santo dove Dio prepara il suo eterno 
incontro con ognuno di noi. 



Giornata Missionaria Mondiale 
 Si celebra in tutto il mondo questa domenica, la terza di ottobre, la 
Giornata Missionaria Mondiale, nella quale tutte le comunità cristiane 
sono chiamate alla preghiera e alla condivisione per sostenere l’opera di 
evangelizzazione che Gesù ha comandato ai suoi discepoli e che conti-
nua in tutto il mondo grazie alla presenza di missionari consacrati e di 
fedeli coraggiosi; mentre ricordiamo con affetto il nostro Padre Mauro e 
le nostre suore Missionarie dell’Amore Divino, preghiamo per le tante 
comunità cristiane perseguitate che offrono al mondo la testimonianza 
sofferta della propria fede e raccogliamo le offerte che saranno destinate 
interamente alle missioni più povere.  
 Nella nostra Parrocchia, come ogni anno, la raccolta si svolgerà in 
due domeniche consecutive, questa e la prossima. 
 In questa settimana, esattamente MARTEDÌ 22 OTTOBRE ALLE 
ORE 21, si svolgerà anche, presso la Parrocchia di s. Barbara a Viterbo 
una VEGLIA MISSIONARIA, rivolta a tutta la Diocesi, nella quale darà 
la sua testimonianza p. Vincenzo Bordo, missionario in Corea del Sud. 

Incontro Genitori Cresimandi 
 Come già sapete, per la prima volta quest’anno la Cresima dei no-
stri giovani, insieme a quelli di Canepina, è stata celebrata nella Chiesa 
Cattedrale di Viterbo, su indicazione autoritativa del Vescovo, che in-
tende continuare su questa prospettiva più profonda, più ecclesiale, con 
cui guardare al Sacramento e viverlo. Per questo motivo ho ritardato 
l’incontro con i genitori dei cresimandi, non avendo ancora indicazioni 
più precise riguardo la data possibile; giovedì infatti al mattino si svol-
gerà un incontro con i sacerdoti della Forania di Viterbo, di cui la nostra 
Parrocchia fa parte, per organizzare insieme le date e gli abbinamenti 
per le Cresime del prossimo anno. 
 In vista ormai dell’inizio delle attività del Catechismo, appena 
avrò ricevuto le indicazioni da parte della Forania, voglio convocare i 
genitori dei cresimandi per condividere e organizzare questo ultimo an-
no di preparazione alla vita cristiana. Li aspetto 

Orario delle ss. Messe 
 Domenica prossima, 27 ottobre, torna l’ora solare e le lancette do-
vranno tornare indietro di un’ora (non dimentichiamolo!); mentre rima-
ne ancora in vigore questa settimana l’orario estivo, DA LUNEDÌ 28 
riprende l’orario invernale, con la s. Messa feriale e la s. Messa prefe-
stiva sempre alle ore 17. L’orario delle ss. Messe festive rimane invece 
quello attuale, alle ore 10.15 e alle ore 11.30 a s. Giovanni. 



 “Dio incorona gli umili di vittoria”: con 
questa certezza ogni fedele può alzarsi al mat-
tino in una profonda gioia, perché davvero 
“Dio ama il suo popolo”; nonostante l’insisten-
za del salmista, e di Dio stesso, nell’amore per 
Israele quale nazione privilegiata, si capisce da 
questa espressione che il “popolo di Dio” non 
è semplicemente quello degli ebrei ma quello 
degli umili, a qualunque nazione appartenga-
no. Domandiamoci: noi apparteniamo a questo 
popolo? Il nostro risveglio è una risurrezione 

ogni giorno, con la lode a Dio sulla nostra bocca? Siamo consapevoli della 
“opzione preferenziale” di Dio verso i poveri? O forse noi consideriamo 
felice chi possiede beni, denaro, tempo, chi può realizzare i suoi desideri, 
chi può evadere la fatica del vivere? Beati dunque i superbi e quelli che 
chiamiamo fortunati? La povertà è comunque una sfortuna, una disgrazia?  
 La protervia con la quale in questo ultimo anno Israele ha condotto 
una guerra di offesa (si dice “difesa preventiva”) contro lo stato terrorista 
di Hamas e la falange terrorista di Hezbollah, può essere ben descritta, e 
forse motivata, dalla conclusione di questo salmo, nella quale si intravede 
il giudizio finale di Dio sulla storia umana e sulla violenza delle nazioni: il 
salmista vede questa violenza perpetrata dagli altri e Israele come vittima, 
e assegna ai “fedeli” il compito della vendetta divina contro tutti i popoli 
nemici “a fil di spada”. Ma chi sono i “fedeli” di Dio? Oggi da entrambe 
le parti si rivendica questo titolo e quindi il diritto di punire gli avversari; 
ma che fine ha fatto l’umiltà? Gli unici umili che vediamo sono quelli che, 
da una parte e dall’altra, muoiono innocenti o scappano dalla barbarie del-
la guerra perdendo tutto. Di fronte a chi cerca la vittoria con le armi, Dio 
sceglie di assegnare la vittoria agli umili: quale vittoria? Quella di Gesù 
Cristo, la vittoria del bene sul male, dell’amore che perdona, della vita 
sulla morte! La pace che gli umili sognano certo arriverà e svergognerà i 
violenti superbi: perché Dio sta dalla parte di chi è povero e umile. 
 La gioia di chi si sveglia al mattino con le lodi di Dio sulla bocca è 
quella che ci orienta verso l’umiltà; la Chiesa pone questo salmo all’inizio 
della domenica, cioè nel giorno in cui si è realizzata definitivamente la 
vittoria dell’“umile”, Gesù: la sua risurrezione ha davvero realizzato la 
vendetta di Dio sul “nemico” mortale dell’umanità, che è il diavolo. A noi 
spetta il compito di continuare questa “vendetta” contro ogni discrimina-
zione, contro ogni razzismo, contro ogni violenza: la nostra arma, “la spa-
da a due tagli” del salmo, è la Parola del Vangelo, che porta salvezza e 
alimenta la speranza, che annuncia la pace nell’accoglienza perdonante, 
che dona lo Spirito di fraternità nell’amore dell’Unico Padre di tutti. 



Domenica 20 ottobre 
29^ DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

 
 

Il Figlio dell'uomo è venuto 
per dare la propria vita in ri-

scatto per molti. 

10.15  (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

 
11.30 (s. Giovanni)  MUGNETTI MARIO  

(trigesimo) 

Lunedì  21 ottobre 
 
 

Quello che hai preparato, di 
chi sarà?  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  EZZELINA 
            GIANCARLO 

Martedì 22 ottobre 
 

Beati quei servi che il padrone 
al suo ritorno troverà ancora 

svegli.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Mercoledì 23 ottobre 
 

A chiunque fu dato molto, 
molto sarà chiesto.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  ARCANGELO, CA-

TERINA E GIROLAMO 

Giovedì 24 ottobre 
 

Non sono venuto a portare 
pace sulla terra, ma divisione.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  DEF. FAM. PIRRI 
           Adorazione Eucaristica 

Venerdì 25 ottobre 
 

Sapete valutare l'aspetto della 
terra e del cielo; come mai 

questo tempo non sapete va-
lutarlo?  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Sabato 26 ottobre 
 

Se non vi convertite, perirete 
tutti allo stesso modo. 

18.00  (s. Giovanni)  DOMENICA, AN-
DREA E GIUSEPPE 

Domenica 27 ottobre 
30^ DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

 
 

Rabbunì, che io veda di nuo-
vo! 

10.15  (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

 
11.30 (s. Giovanni)   

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Ventinovesima settimana del Tempo Ordinario e Prima del Salterio 


